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Una drammatica previsione 
per la fine dell'88 
emersa in un convegno 
alla comunità di S. Patrignano 

Vincenzo Muccioli: «No 
alla liberalizzazione» 
Luciano Violante auspica 
legge di iniziativa popolare 

Droga, 800 morti in un anno 
Oggi a San Patrignano i carabinieri andranno ad 
arrestare Aldo T, 34 anni. Gli avevano concesso 
gli arresti domiciliari, ma avevano sbagliato i conti: 
non doveva scontare tre ma quattro anni, ed oggi -
dopo due anni di comunità • lo riportano in galera, 
neU'eambiente» dove è già stato sette anni. Nel 
corso di un convegno, paurosamente, si è parlato 
della droga a livello etico e giuridico. 

DAI NOSTRO INVIATO 
JENMER MELETI. 

m SAN PATRIGNANO (filmi­
ni), Muoiono in silenzio, per­
ché della strage quasi non si 
pari*. Quest'anno saranno fra 
1700 e gli 800 i giovani che 
saranno trovati nelle strade, 
nei gabinetti pubblici, nei loro 
letti con una siringa infilata 
nel braccio. Quasi ottocento 
•morti per overdose», circa il 
triplo rispetto a due anni la. I 
dati sono stati temili Ieri a San 
Patrignano dal sottosegretario 
agli Gitemi, Valdo Spini. .Nei 
primi sei mesi di quest'anno ci 

sano stati 332 morti, contro I 
220 dello stesso periodo dello 
scorso anno. Si presume che 
alla line di quest anno le vitti­
me della droga saranno ha le 
700 e le 800.. Nel 19861 morti 
erano stati 292, lo scorso an­
no 527.1 dati sui sequestri di 
stupefacenti dimostrano a lo­
ro volta come il nostro paese 
sia letteralmente 'inondato» 
dalle organizzazioni intema­
zionali dispaccio: sempre nei 
primi sei mesi di quest'anno 
sono stati sequestrati 352 chi­

logrammi di eroina contro i 
143 trovati nei primi seMne&ì 
dell'anno scotso; vero boom 
per la cocaina: 431 chilo­
grammi nei primi sei mesi 
contro l l l l - dell'anno scorso 
(ed i 126 dell'intero 1986). 

A San Patrignano si sono 
riuniti, per due giorni, i rap­
presentanti di undici comuni­
tà che hanno dato vita all'A­
sce (associazione studi coor­
dinamento antitossicodipen­
denze): questo organismo ha 
l'obiettivo di scambiare espe­
rienze Ira comunità diverse, 
tenere rapporti con i parla­
mentari, stabilire 'canoni» di 
comportamento per le comu­
nità associate. Quale sia la ca-
ratterizzazioiie di tale associa­
zione, si .deduce dal regola­
mento che 6 stato approvato 
nell'incontro di San Patrigna­
no: «Un tossicodipendente -
vi è scritto - o ex tossicodi­
pendente, è sempre in grado 
di intendere ma, talvolta, nel 
c o n o della terapia, gli viene 
meno la capacità di volere». 
Questa considerazione (che è 

stata il perno della difesa di 
Vincenzo Muccioli al proces­
so per sequestro di persona) 
ha una conseguenza: «Con 
umanità - è scritto nel regola­
mento - sempre e prima di 
tutto ma, se necessario e sia 
pure pr un tempo limitato 
(quello necessario a capire se 
si tratta di una crisi passeggera 
o di volontà irremovibile di in­
terrompere la terapia) potreb­
be essere contemplata la pos­
sibilità di trattenerlo anche 
contro il suo volere del mo­
mento». 

E questa possibilità di 'trat­
tenere» l'ospite nella comuni­
tà anche contro il suo volere 
che divide l'Asca dalla gran 
parte delle comunità italiane, 
per le quali il trattamento ha 
senso solo se volontario. Nei 
confronti delle altre comuni­
tà, tuttavia, che realizzano un 
•business» sulla pelle dei gio­
vani, creando quasi «un'irìdu-
slria del recupero., Muccioli è 
stato molto duro. 

Le recenti prese di posizio­

ne a favore della liberalizza­
zione delle droghe hanno tro­
vato a San Patngnano un mu­
ro compatto di no. «Chi la 
propone non ha la maturità 
necessaria per rivestire cari­
che pubbliche», ha detto Vin­
cenzo Muccioli. 'Liberalizza­
re le droghe sarebbe una bar­
bara ingiustizia; ai deboli di­
remmo: il vostro destino non 
ci interessa. Contro questa 
proposta va incentivata fa cul­
tura della solidarietà. La tossi­
codipendenza è la coda del 
problema, il capo è il traffico 
che dalla finanza si sta trasfe­
rendo alla politica, trasfor­
mando alcuni Stati in santuari 
della droga». Per il ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, 
la liberalizzazione avrebbe un 
solo significato: «Come Stato, 
diremmo ai cittadini che la 
droga è un comportamento 
ordinario di una normale vita 
quotidiana. Sarebbe racca­
pricciante». 

Molto dibattito c'è stato an­
che sull'articolo 80 della leg­
ge 685, quello che permette 

l'uso di una «modica quanti­
tà.. .Avalla la cultura della 
droga», ha detto Muccioli. «Se 
aboliamo questa norma - ha 
replicato violante - arrestia­
mo tutti i 500.000 giovani c h e 
si bucano? Li processiamo? La 
normativa va modificata, ma 
occorre trovare soluzioni ra­
zionali». Violante auspica una 
legge di iniziativa popolare 
per ottenere la collaborazione 
delle banche, attraverso cui 
spesso passa il denaro «spor­
co» e per controllare la vendi­
ta e' la destinazione delle so­
stanze chimiche utilizzate per 
la raffinazione. 

Non si guadagna solo c o n 
lo spaccio, ma anche con il 
«recupero». «C'è chi con le 
comunità fa businnes», ha det­
to Muccioli. • Quando ero sot­
tosegretario alla Presidenza -
ha ricordato Amato - ho avu­
to li sospetto che alcuni fondi 
destinati alle comunità fosse­
ro in realtà accaparrati da 
spacciatori, che avevano c o ­
struito comunità fasulle». 

Protesta a Lipari Vulcano e Ginostra 

ai turisti; «Pulite voi 
Le Eolie sono troppo sporche» 

; t1 i r, v/fr, f i ) '«6'i,«\ 

Alla mercé dell'immondizia, del degrado e dei topi 
le isole di uno dei più incantevoli arcipelaghi italia­
ni, le Eolle: Vulcano, Ginostra e la stessa Lipari 
sepolte da quest'inverno sotto un cumulo di spor­
cizia. A causa di un appalto non rinnovato. Ma a 
«ausa sopratutto di una amministrazione comuna­
le da sempre inetta. Al punto che si deve ricorrere 
all'inedita figura del turista armato di scopa. 

FRANCESCO VITALI 

tuato da una apposita mac­
china fornita dalla Regione 
siciliana al Comune di Lipa­
ri. La chiamano il «Pellica­
no» e la sua manutenzione 
costa qualcosa' come otto 
milioni al giorno: non è stato 
quasi mai utilizzato per moti­
vi davvero misteriosi. 

I disservizi non sono altro 
che il frutto di una ammini­

strazione comunale che non 
riesce ad ingranare la mar­
cia giusta. Basti pensare che 
ad un mese dall'elezione 
della nuova giunta (formata 
da De, Psi e Psdi) non sono 
ancora state assegnate le de­
leghe ai vari assessori per 
metterli in condizione di 
operare ciascuno nel pro­
prio settore. 

t a l LIPARI. Una vacanza al­
le Eolle, tutto compreso. Ma 
davvero tutto: perfino la rac­
còlta dei rifiuti" I turisti di 
ogni nazionalità che in que­
sti giorni affollano Ginostra 
(una frazione di Stromboli), 
Vulcano e Lipari, appena 
scesl da) traghetto si sono vi­
sti consegnare scope e ra­
strelli. 

«Volete godervi il mare e il 
sole? Benissimo, allora prov­
vedete prima a fare pulizia», 
si sono sentiti dire. Per nulla 
scoraggiato dall'insolita ac­
coglienza, l'esercito dei va­
canzieri (in gran parte tede­
schi) si « subito messo al la­
voro ripulendo da cartacce 
e lattine le strade e le spìig-

Se delle tre incantevoli isole 
elle Eolle. Troppo tardi per 

tare marcia Indietro e rinun­
ciare alla vacanza sognata 
per tutto t a n n o . Cosi, gior­
nalmente, groppi di tede­
schi, inglesi e olandesi, in fi­
la Indiana, battono in largo e 
In lungo strade e , spiagge 
delle isole ripulendole dai ri­
fiuti che si sono accumulati 
durante i mesi invernali. 

Ma perché si 4 venuta a 
creare una simile situazio­

ne? Il motivo è presto spie­
gato: l'amministrazione co­
munale di Lipari, da cui di­
pendono anche le* altre iso­
le, non ha ancora nnnovato 
il contratto con la ditta «Cin­
c o n a . che per anni ha cura­
to la raccolta dei rifiuti solidi 
urbani. Il contratto è scadu­
to lo scorsa ottobre e da al­
lora strade e spiagge di tutte 
le Eolie, amministrate dal 
Comune di Lipari, si sono 
trasformate in autentiche di­
scariche Incontrollate. Il di­
sagio degli abitanti delle iso­
le si è acuito in questo inizio 
d'estate: a Ginostra (uno dei 
centri più trascurati) sono 
già state preannunciate cla­
morose iniziative come ad 
esempio quella di impedire 
l'attracco ai traghetti e agli 
aliscafi, | turisti, costretti ad 
improvvisarsi spazzini, non 
hanno tuttavia limitato la lo­
ro opera alla terra ferma. So­
no state formate vere e pro­
prie squadre che hanno avu­
to assegnato il compito di ri­
pulire il mare dai numerosi 
sacchetti di plastica che gal­
leggiano a due passi dalla ri­
va, Un servizio, quest'ultimo, 
che dovrebbe essere effet- Prinu domenica di taglio, litorale ramano gremito 

Spiagge 

Ieri 
annegati 
in tre 
sTB ROMA. Prima domeni­
ca della Grande Vacanza, e 
primi (re annegati. Franco 
Salvucci. 24 anni, romano, 
è morto a Torvaianica. Sulla 
spiaggia di Pineta ( U g n a n o ) 
è annegato Costantino D e 
Mario, 21 anni: subito in dif­
ficoltà dopo essersi tuffato, 
è spanto tra le onde. A Pun­
ta Bianca, la terza vittima: 
Marco Moraglia, 26 anni, di 
Amcglia. travolto da un'on­
da mentre stava camminan­
do su uno scoglio. 

——————— Nell'86 sequestro Fantazzini 
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• a l BOLOGNA. Centottanta 
anni di carcere, nove condan­
ne* e due assoluzioni. Dodici 
ore di camera di consiglio, poi 
nella notte di venerdì la sen­
tenza del processo per il rapi­
mento e i'uccisione di Ales­
sandro Fantazzini, figlio del ti­
tolare di una ditta di autotra­
sporti di Anzola Emilia, nella 
Gravinola bolognese, sparito 

i notte del 19 gennaio 1986 e 
mal più ritornato a casa. Rena­
ta Gaiba, la madre di Alessan­
dro, è rimasta fino all'ultimo 
in aula, nella speranza che 
qualcuno degli imputati par­
lasse, dando qualche informa­
zione per poter ntrovare il 
corpo dell'imprenditore bolo­
gnese, Ma solamente qualche 
commento generale e alcune 
uria hanno seguito la lettura 
della sentenza. 

Questo il verdetto: cent'an­
ni di carcere per Mario Caoli­
no (41 anni, di Nuoro), Salva­
tore Cocco (35 anni, di Tene-
nla), Salvatore D'Anna (53, di 
Castelvetrano) e Antonino 

Greco (49, di Corleone). Ven­
tidue anni a Nunzio Brancifor-
te (quarantottenne di Asso-
ro); vent'anni per Mariano Ca-
stiglia (50 anni, di Nicosia); 
dieci anni a testa per Giovanni 
Calamosca (63, di Imola) e 
Guido araldi (34, di Beneven­
to). Due anni e sei mesi di re­
clusione per il solo reato di 
favoreggiamento ad Antonia 
Marghentino (52, di Paler­
mo). Assolti, per insufficienza 
di prove, Giancarlo Pischedda 
(38 anni, di Locen), presunto 
carcenere, e Carmelo Calabro 
(34 anni, di Palmi). Questi ulti­
mi e la Marghentlno sono stati 
immediatamente scarcerati. 

Il tribunale bolognese si è 
così pronunciato nei confron­
ti dei due tronconi, quello sar­
do e quello romagnolo, della 
banda che organizzò il seque­
stro. Una vicenda tragica, du­
rata oltre due anni. E il corpo 
di Alessandro Fantazzini an­
cora non 4 stato ntrovato. 

Nel corso del processo, du­
rante il quale sono stati ascol­

tati un centinaio di testimoni, 
è stata ricostruita minuziosa­
mente la tenibile odissea del­
la famiglia, di Renata Gaiba e 
Venusto Fantazzini, i genitori, 
che dopo aver pagato un ri­
scatto di due miliardi non eb­
bero più alcuna notizia del fi­
glio, 

Durante l'inchiesta, non 
mancarono polemiche e in­
terrogativi. Ai momento di de­
positare l'ordinanza di rinvio a 
giudizio, il giudice istruttore 
Giovanni Spinosa osservò che 
già nel dicembre dell'85, un 
mese pnma del sequestro, un 
confidente aveva rivelato alla 
Cnmmalpol fiorentina che 
Mano Caolino, capo del grup­
po sardo, aveva intenzione di 
compiere un sequestro di per­
sona proprio nel Bolognese. Il 
telefono di Caolino era stato 
messo sotto controllo e le sue 
conversazioni registrate, ma 
secondo il giudice Spinosa la 
Cnminalpol di Bologna «non 
aveva dato il giusto peso alle 
intercettazioni.. • SA 

Nel 44° anniversario 

«l iili i '«mi Pecchioli 
i 2024 caduti del Lys 
wm COL DEL LYS. Una nuda 
colonna su un colle alpino 
spazzato dalla pioggia. Porta i 
nomi dei 2.024 partigiani che 
in questa contrada - le valli dì 
Susa, Lanzo, Sangone e elu­
sone - saenfìcarono la vita 
per un'Italia diversa* Cosa ha 
spinto migliaia di persone a 
sfidare il maltempo per venire 
qui dalle città e persino dall'e­
stero (tra ì partigiani caduti 
c'erano sovietici, francesi, in­
glesi}? Solo il ricordo di una 
epopea memorabile, ma di­
stante oramai 44 anni? 

«No. Siamo qui - ha rispo­
sto nella commemorazione il 
compagno Ugo Pecchioli -
per dire che Te battaglie per 
portare il nostro paese all'al­
tezza delle sfide dei tempi 
possono aver successo solo 
se sapremo tener fermi i valo­
ri. Va denunciata con forza la 
pretesa di relegare la Resi­
stenza nel deposito delle anti­
caglie, di teorizzare persino 
che ormai sarebbe superata la 
contrapposizione tra fascismo 

ed antifascismo». 
«Nella Resistenza - ha ri­

cordato l'ex comandante par­
tigiano - le forze della gioven­
tù, della classi lavoratrici, del 
popolo seppero, per la prima 
volta nella storia nazionale, 
farsi protagoniste, assumere 
su di sé il compito di salvare il 
paese e avviare la costruzione 
di una società democratica e 
moderna. Nel nostro paese la 
democrazia non è arrivata co­
me una scontata eredità delta 
storia, ma è stata conquistata 
a prezzo di tremendi sacrifici 
da un grande rivolgimento di 
popolo». 

«Essere coerenti con i valo­
ri della Resistenza non signifi­
ca montare la guardia al pas* 
sato. Ma non può significare 
neppure arroccarsi, magari al­
zando la bandiera della mo­
dernità e della fine delle ideo­
logie, proprio in una nuova 
ideologia, quella che presenta 
l'esistente come l'immodifica­
bile approdo della storia, il 

migliore dei mondi possibili». 
Significa invece «un grande ri­
lancio del pensiero critico e 
dell'impegno riformatore per 
nuovi traguardi di civiltà, dì 
progresso, di garanzie per i di­
ritti fondamentali dei cittadi­
ni». È un impegno urgente in 
un paese come il nostro nel 
quale crescono laceranti con-
traddizionì tra Nord e Sud, si 
logorano le istituzioni, c'è una 
preoccupante caduta dei va­
lori di solidarietà. 

•E avvertita l'esigenza - ha 
concluso Pecchioli - di avvia­
re finalmente in Parlamento il 
confronto sulle riforme istitu­
zionali, che non possono cer­
to ridursi a qualche norma re­
golamentare, ma devono mi­
rare allo sviluppo dei diritti 
democratici, all'efficienza del 
Parlamento, al potenziamento 
delle autonomie locati, alla 
trasparenza e correttezza dei 
pubblici poten e, in definitiva, 
alla ricostruzione di un rap­
porto di fiducia tra Stato e cit­
tadini». D M.C. 

Quinto arresto 
per il crollo 
di Malori 

Nuovo arresto - è il quinto - per il crollo del palazzo di 
Malori (nella foto) che ha causato la morte di otto perso­
ne. Si tratta di un commerciante di Pagani, Antonio Manzi, 
proprietario del furgone utilizzato per trasportare i capi 
d'abbigliamento dal negozio di Emilio e Massimiliano Di 
Domenico, entrambi già in carcere con l'-.ccusa di con­
corso in omicidio plurimo, incendio doloso e truffa. Padre 
e figlio, per truffare l'assicurazione Mercuryl di Milano con 
cui avevano stipulato una polizza, avevano chiesto • due 
pregiudicati di Incendiare il negozio, preventivamente 
svuotato. La polizia ha sequestrato quattro furgoni carichi 
di merce proveniente dell edificio saltato in aria, e uno di 
essi è risultato appartenere al Manzi, Nelle prossime ore, 
dovrebbero scattare le manette per altri due commercianti 
di Pagani, sospettati di avere acquistato la merce del Di 
Domenico. Si sono costituiti parte civile I fratelli di Maria 
Rosaria Masolli, la donna che ha perso la vita nel creilo 
Insieme al marito Gerardo Di Somma e ai figli Annido 
Alessandro di 19 anni e Ralmodo di 17. 

Spdcologa 
ventenne 
muore sul Carso 

A tradirla è stato Inabisso 
del serpenti», una, grande 
caviti carsica profondi più 
di duecento metri, « periodi 
invasa dalle acque de) l i ­
mavo. Esperta alpinista e 
appassionata di apeleolo-

•»»»»»»»»»»«•«»•»««««««««««««««•«» già, Manuela Sorella, venti 
anni, di Trieste, stava esplorando la grotta - che si trova 
poco olire il confine jugoslavo - insieme ai colleglli Mauri­
zio Tavagnultl e Paolo Peculati, entrambi volontari del 
soccorso alpino. Probabilmente è stata la rottura di un 
elemento dell'attrezzatura di discesa a causare un tragica 
volo di circa SO metri. La ragazza è morta sul colpo. 

Messaggio 
dei rapitori 
del costruttore 
DeAngeHs 

Si sono messi In cantano 
con i familiari I rapitori del 
costruttore romano seque­
strato I» notte tra l ' I l e i ! 12 
giugno nella sua vili» sulla 
Coita Smeralda, Rimango. 
no pero avvolte nel mistero 

«••»»•»""»«"•"•»•»•»•»•»*»"••"••• le modalità e soprattutto le 
richieste. Ieri due quotidiani sardi hanno stampato in uno 
spazio acquistato dalla famiglia De Angelis un titolo enig­
matico («Le catene del passato») e una frase sibillina 
(«Questo spazio * stato acquistato dalla famiglia De Ange­
lis per la pubblicazione di un messaggio del rapitoli, Il cui 
contenuto è impossibile pubblicare in questo momento.). 
Gli inquirenti, infatti, non ne avrebbero autorizzato la pub­
blicazione . E sarebbe alato proprio il costruttore in ostag­
gio a scrivere alla famiglia un testo vergato in stampatello. 

Bruciate 
le auto 
di un sindaco 
democristiano 

Un attentato ha distrutto la 
scorsa notte le due auto del 
sindaco di Soverato (Catari? 
taro), il democristiano 
Francesco Tieni. Parcheg­
giate nel pressi dell'ablta-
ztonu del Tieni, le auto so­
no state cosperse di bensì* 

ne ed incendiate; Il fuoco ha danneggiato anche la casa 
del sindaco. Secondo I carabinieri, i attentalo potrebbe 
essere collegato all'attivili politica del Turni, che tuttavia 
ha escluso di aver ricevuto minacce, 

Marevivo sbarra 
il fiume Samo 
per bloccare 
i rifiuti 

Pesca speciale1 Ieri tra Ca­
stellammare di Stabla e 
Amalfi. Manno raccolto 
sacchetti di plastica e nfiuti 
sparsi in mare le decine di 
imbarcazioni che hanno 
aderito all'appello dell'ai-
sociazlone ambientalisti 
hanno seguito le operazioni •Marevivo», I cui respc 

dalla nave-scuola «Pallnuro», messa a disposizione dalli 
Marina militare. Alla seconda Festa del mare si è anche 
affrontato la questione del fiume Samo, uno dei più Inqui­
nati d'Italia, che sfocia proplo nel golfo di Castellammare. 
Da ieri una ostruzione galleggiante sbarrali foce dei fiume 
per bloccare l'onda dì riflutiTAl ministro Prandini gli ecolo­
gisti hanno consegnato due ampolle di acqua, una limpida 
perché presa alla sorgente, l'altra torbida, riempita alla 
foce. 

«Poco inquinato 
il mare del Lazio» 
afferma 
la Goletta verde 

È uno dei meno Inquinati il 
mare dell'Alto Lazio. Que­
sto è il risultato del primi 
rilevamenti fatti dall'equi. 
paggio della «Goletta ver 
de», l'imbarcazione della 
Lega ambiente, al termine 

•»»»»'«""""""•««•«»""•""""""""""«• della terza tappa. Lo ha re­
so noto ieri, a Gaeta, l'organizzazione ambientalista, se­
condo cui le acque prelevate alta foci dei fiumi sono prive 
di cromoesavalescenze, e con percentuali «contenute» di 
fosfati e nitrati. Notevoli, invece, le tracce di ammoniaca 
soprattutto alla foce del fiume Marta, ben oltre i parametri 
di legge. ^ 

CRISTIANA TORTI 

Trasporto aereo 

Ritardi su ritardi 
negli aeroporti 
di Linate e Fiumicino 
am MILANO. Linate è nel 
caos. Anche ieri tutti i voli 
in partenza dallo scalo mila­
nese segnavano da un,mini-
mo di dieci minuti ad un 
massimo di ore imprecisate 
di ritardo, La situazione si è 
aggravata nell'ultimo mese 
in seguito ad una congestio­
ne incontrollata del traffico 
aereo, che rende ormai in­
vivibile la situazione e crea 
veri e propri moti di rivolta 
da parte di un'utenza ormai 
esasperata. 

Esemplare è il caso dei 
170 passeggeri diretti a Na­
poli, che nella notte tra ve­
nerdì e sabato, dopo un'at­
tesa snervante protrattasi 
per sei ore, prima a causa 
del nubifragio e poi sempli­
cemente dovuta al fisiologi­
co caos dell'aeroporto, na 
preso d'assalto un aereo di­
retto a Roma, pur di abban­
donare quell inferno, dopo 
aver lungamente e dura­
mente trattato con i dirigen­

ti di Linate. Ma è inevitabile auesto strazio? I dirigenti 
elio scalo si limitano a ri­

petere un po' risentiti la liti-' 
nia dell' «eccessiva conge­
stione», quasi fosse una di­
sgrazia mandata dal cielo, 
in senso lato, 

A Fiumicino si registra 
una situazione (otocopia a auella dì Linate. I voli ritir­

ano mediamente un'ora 
con punte di due; a questo 
disagio si accompagna an­
che la cancellazione dei vo­
li: ieri sino alle 18 su settan­
ta programmati ne erano 
partiti sessanta. 

Intanto oggi è iniziato lo 
stato di agitazione procla­
mato dal personale della 
dogana di Fiumicino. Un'a-

Ènazione che prevede il 
tocco degli straordinari; 

prima franche di una prote­
sta contro l'attuale organiz­
zazione del lavoro che cul­
minerà nello sciopero na­
zionale del prossimo 1S lu­
glio. 

l 'Uni tà 
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